






1866


TERZA GUERRA DI INDIPENDENZA








LA  PRUSSIA DICHIARO’ GUERRA ALL’AUSTRIA








L’ITALIA STRINSE ALLEANZA CON LA PRUSSIA 





SI VOLEVA ANNETTERE IL VENETO E IL LAZIO











NEL LAZIO C’ERA L’ESERCITO FRANCESCE. 


NEL VENETO GLI AUSTRIACI 





IL 23 GIUGNO 1866 INZIO’ LA TERZA GUERRA DI INDIPENDENZA CONTROL’AUSTRIA.








L’ESERCITO ITALIANO ENTRO’ A ROMA DA PORTA PIA IL 20 SETTEMBRE 1870


ROMA VENNE PROCLAMATA CAPITALE D’ITALIA











LA “QUESTIONE ROMANA” 








IL PAPA 


NON ERA VOLEVA LASCIARE IL POTERE AL RE


VIETO’ A TUTTI I CATTOLICI DI PARTECIPARE ALLA VITA POLITICA ITALIANA








IL RE EMANO’  LE “GUARENTIGIE” (GARANZIE) 


LIBERTA’ DEL PAPA NELLE FACCENDE RELIGIOSE “INVIOLABILITA’ DEL PAPA” 


IL POSSESSO DEL VATICANO , DEL LATERANO E DELLA VILLA DI CASTEL GANDOLFO NON SOGGETTE ALLE LEGGI DELLO STATO


UNA SOMMA ANNUALE PER I TERRITORI SOTTRATTI








I FRANCESI SI RITIRARONO DA ROMA PER COMBATTERE CONTRO LA PRUSSIA








LA CAPITALE D’ITALA PASSO’ 


DA TORINO A FIRENZE 





 CAVOUR  MORI 


SUCCEDETTE BETINO RICASOLI 








GARIBALDI, VENNE POI SCONFITTO DAI FRANCESI VICINO A ROMA





VITTORIO EMANUELE NE FAVORI’ NE OSTACOLO’





GARIBALDI ANDO’ CON DUE SPEDIZIONI CONTRO LO STATO PONTIFICIO, 





CAVOUR TRATTAVA PER IL LAZIO - IL SUO MOTTO ERA 


 “LIBERA CHIESA IN LIBERO STATO”





FINE OSTILITA’  - 


L’AUSTRIA CEDETTE AI SAVOIA IL VENETO E IL FRIULI  MA TENNE TRIESTE E TRENTO





I PRUISSINI OTTENNERO DELLE VITTORIE CHE FAVORIRONO ANCHE L’ITALIA








NON RIUSCI’ A LIBERARE DEL TUTTO IL TRENTINO





LE UNICHE VITTORE ITALIANE FURONO QUELLE DI GARIBALDI








